
SABIR	
Festival	diffuso	delle	culture	mediterranee	

	
Formazione	promossa	da	ARCI	e	CARITAS	Italiana		per	gli	operatori	dell’accoglienza		

Realizzata	in	collaborazione	con	il	Servizio	Centrale	
	
	

Le	rotte	verso	l’Italia,	analisi	dei	paesi	di	transito	e	di	partenza	
	
	

Le	continue	evoluzioni	dei	contesti	sociali,	politici	ed	economici	dai	quali	proviene	la	maggior	
parte	dei	 richiedenti	 asilo	 e	 rifugiati	 che	vivono	 in	 Italia	necessitano	un’analisi	 aggiornata	 al	
fine	 di	 meglio	 comprendere	 il	 fenomeno	 migratorio	 e	 le	 persone	 che	 lo	 compongono.	 Gli	
operatori	 dell’accoglienza	 sono	 spesso	 chiamati	 ad	 avere	 competenze	 al	 di	 là	 del	 loro	 reale	
impiego	 e	 sono	 quelli	 che	 quotidianamente	 si	 confrontano	 con	 le	 specificità	 dei	 singoli	
individui	 e	 con	 le	 storie	 di	 popoli	 in	 fuga.	 In	 occasione	 del	 festival	 diffuso	 delle	 culture	
mediterrane,	 ARCI	 e	 CARITAS	 hanno	 colto	 l’occasione	 per	 far	 parlare	 esperti	 dei	 paesi	
interessati	 e	 le	 esperienze	 delle	 associazioni	 e	 organizzazioni	 di	 cui	 fanno	 parte,	 mettendo	
questo	know	how	a	disposizione	degli	operatori	dei	progetti	Sprar.		
	
Giovedì	12	maggio	
ore	15.30-	19.00	
	
I	modulo		
	

• Introduzione	
A	cura	di	Prefetto	Angelo	Malandrino,	Ministero	Interno	–Dipartimenti	per	le	Libertà	Civili	e	
l’Immigrazione	-,	e	Luca Pacini – Responsabile Area Welfare e Immigrazione ANCI 	

	
• Elementi	propedeutici	alla	comprensione	del	contesto	geopolitico	attuale	delle	rotte	

subsahariane	verso	l’Europa	
A cura di Flavia Calò, coordinatrice progetto ON.TU. Stop alla tortura dei rifugiati lungo le 
rotte migratorie dai paesi sub-sahariani al Nord Africa, MEDU. 
	

• Il	Niger.		Agadez:	la	porta	del	deserto	
A	cura	di	Hassane	Boukar,	Alternative	Espace	Citoyen	Niger	
Proiezione	del	video	prodotto	da	De	Giorgio	per	Internazionale	sulle	rotte	dei	trafficanti	nel	
deserto	nigerino.		
 

• Il	Mali:	paese	di	provenienza	e	di	transito	per	migliaia	di	migranti	dell’Africa	occidentale	
A	cura	di	Anselme	Mahwere,	Caritas	Gao	(Mali)	
Proiezione	del	video	prodotto	da	De	Giorgio	per	Internazionale	sul	passaggio	a	Bamako	
sognando	l’Europa	

	
Venerdì	13	maggio	
ore	09.00-13.00		
	
II	modulo	
	

• Introduzione  
A cura di Daniela Di Capua, Direttrice Servizio Centrale 
 



• Il Corno d’Africa: paesi di provenienza e di transito per migliaia di migranti 
dell’Africa orientale 
A cura di Emilio Drudi, Agenzia Habeisha 
 

• Tunisia: laboratorio della dimensione esterna della UE 
A	cura	di	Alaa	Talbi,	FTDES	(Tunisia) 
	

• Le relazioni Italia/Africa nell’ambito della Migrazione dopo il Summit della Vallette 
A	cura	di	Sara	Prestianni	coordinatrice	del	progetto	“Monitoraggio	delle	politiche	di	
esternalizzazione”	ARCI	
	

• Presentazione di EsylEasy – videoguida alla procedura per la richiesta d’asilo in Italia 
A	cura	di	ARCI	Catania	
	
	

E’	possibile	iscriversi	al	corso	di	formazione	‘Le	rotte	verso	l’Italia,	analisi	dei	paesi	di	transito	e	di	
partenza’	mandando	 una	 email	 a:	 itri@arci.it	 e	 pietravalle@arci.it	 	entro	 e	 non	 oltre	 il	 30	 aprile	
2016.	
La	partecipazione	al	corso	è	gratuita.	
	
	
	
	
	
Altri	appuntamenti	di	interesse	per	gli	operatori	dell’accoglienza	
	
Venerdì	13	maggio	
ore	14.30-	17.30	

Incontro	 Internazionale	 “Migrazioni	 nella	 crisi	 europea	 e	 mediterranea”.	 Durante	 l’evento	 le	
principali	 organizzazioni	 e	 le	 reti	 internazionali	 presenteranno	 la	 situazione	 nel	 proprio	 paese,	 il	
proprio	 lavoro,	 le	 emergenze,	 le	 loro	 esigenze	 e	 proposte,	 nell'ambito	 di	 un	 analisi	 del	 contesto.	
Parteciperanno	 rappresentanti	 di	 reti	 internazionali	 e	 nazionali–	 Solidar,	 Transform,	 Migreurop,	
EuroMedRights,	 Rete	 dei	 Sindacati	 del	 Mediterraneo,	 Forum	 Sociale	 Maghrebino,	 European	
Alternative,	Forum	Civico	Europeo,		Cantieri	di	Pace	….	
 
 
Sabato	14	maggio	
ore	9.30-	13.00	

La	 seconda	 parte	 dell’Incontro	 Internazionale	 si	 strutturerà	 per	 discussioni	 in	 gruppi	 che	
affronteranno	le	principali	sfide	che	percorrono	oggi	il	Mediterraneo.		

1. Migrazioni	e	Mediterraneo,	tra	approccio	hotspot,	nuova	gestione	delle	frontiere	e	politiche	di	
esternalizzazione.		

2. Le	guerre	asimmetriche	nello	scenario	internazionale	del	Mediterraneo	
3. Il	sostegno	ai	processi	democratici	nella	regione	come	alternativa	allo	stato	di	emergenza		
4. Libertà,	cultura	e	diritti:	incontro	o	scontro	di	civiltà?		

Vedi	il	programma	del	Festival	Sabir	->	http://www.festivalsabir.it/it/home/	

 


